
 

13. ISTANZA DI AUTOTUTELA 
(Tributi in genere) 

L’amministrazione finanziaria, qualora riconosca i vizi di un suo atto, può pro-
cedere ad annullarlo in tutto o in parte, esercitando il potere di autotutela. 

L’autotutela può essere esercitata a seguito di richiesta del contribuente o d’uf-
ficio, sia in pendenza di giudizio, sia nel caso di omessa impugnazione di atti il-
legittimi o infondati. 

La presentazione dell’istanza non sospende i termini di impugnazione degli 
atti. 

L’Agenzia è tenuta a fornire una risposa scritta e motivata. 

Normativa 

Art. 2-quater, d.l. 30 settembre 1994, n. 564, convertito in legge 30 novembre 1994, n. 65; 
Art. 13, co. 6, legge 27 luglio 2000, n. 212. 

Dottrina 

MUSCARÀ, Autotutela (V. diritto tributario), in Enc. giur. Treccani, Roma, 2004. 
FICARI, L’autotutela dell’Amministrazione finanziaria: riflessioni a margine dei recenti 

‘itinerari’ della giurisprudenza tributaria, in Rass. trib., 2007, 1715. 
ROSSI, Il riesame degli atti di accertamento, Milano, 2008. 
DEL FEDERICO, Tutela del contribuente ed integrazione giuridica europea, Milano, 2010. 
FICARI, Brevi note sul riesame di un avviso di accertamento in sede di autotutela parziale, 

in Riv. trim. dir. trib., 2015, 1, 205. 

Giurisprudenza 

Com. trib. reg. Puglia, Sez. XIV, 9 gennaio 2012, n. 3, in Corr. trib., 2012, 18, 1210, con 
nota di TUNDO, L’Amministrazione finanziaria non può trincerarsi nel silenzio in caso 
di istanza di autotutela: “l’esercizio del potere di autotutela si impone in termini di 
doverosità. L’Amministrazione, in presenza di una domanda motivata di autotutela, 
non può pertanto sottrarsi al dovere di rendere una pronuncia espressa, quand’anche 
al solo fine di negare la fondatezza della domanda”. 

Cass., Sez. un., 12 settembre 2012, n. 15220, in Banca dati BigUnico Online: “il termine 
di decadenza per impugnare dinanzi il giudice tributario l’atto di diniego di rimborso 



ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 31 dicembre 1992, n. 546, non è sospeso dalla presenta-
zione di istanza di autotutela all’Amministrazione finanziaria. Infatti il procedimento 
di diniego di rimborso è autonomo rispetto a quello introdotto dalla richiesta di prov-
vedere in autotutela, e, quindi, deve escludersi qualsiasi interferenza del secondo 
sull’acquisto della definitività dell’atto di diniego”. 

Cass., Sez. trib., 30 giugno 2010, n. 15451, in Corr. trib. 2010, 31, 2551, “Il limite della 
cosa giudicata, ai fini dell’esercizio del potere di autotutela (nel caso di specie, istan-
za per l’annullamento di attribuzione di rendita catastale), opera anche nel caso in cui 
le ragioni poste a base dell’istanza di autotutela non siano state esaminate nel prece-
dente giudizio di merito. Invero l’oggetto del giudicato deve essere individuato in base 
all’oggetto del processo,da identificarsi in base ai soggetti, l petitum e alla causa pe-
tendi, raion per cui, avuto anche riguardo alla strumentalità della tutela giurisdizio-
nale rispetto ai diritti azionati, viene in rilievo l’accertamento compiuto, con sentenza 
passata in giudicato, in relazione ad una situazione giuridica (la rendita catastale), 
tale da assorbire sia le questioni dibattute nel giudizio, sia quelle che costituiscono 
una indispensabile premessa logico-giuridica della statuizione contenuta nella deci-
sione definitiva”. 

Prassi 

Agenzia del territorio, circolare 26 ottobre 2005, n. 11/T, in www.agenziaentrate.it (potere 
di autotutela nel settore catastale). Istituto di ricerca DCEC, circolare 10 novembre 
2008, n. 7/IR, in Banca dati IPSOA (potere di autotutela dell’Amministrazione finan-
ziaria). Agenzia delle Entrate, circolare 15 febbraio 2013, n. 1/E, par. 2.4, in banca 
dati IPSOA (sulla necessità di un nuovo atto, sostitutivo di quello originario, ovvero 
della semplice comunicazione di errori contenuti nell’atto originario).  

  



 
 



 
 
 



 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 



 
 
 
 
 



 
 
 
 

 


